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L'incontro tra il papa e Cossiga 
perazlone tra lo Stato e la Chiesa nel servizio 
di promozione dell 'uomo e della società». È 
apparso, perciò, quantomeno Inopportuno 
che, mentre II papa pronunciava questo di­
scorso rivolto a sottolineare la «vicinanza 
geografica e storica» tra lo Stato Città del 
va t i cano e l'Italia, l'Osservatore Romano, 
organo della Santa Sede, usciva con un at­
tacco alla legge sull'aborto sollecitandone la 
revisione con un l inguaggio aspro e stizzoso 
rispetto allo s tesso testo del vescovi da noi 
riportato ieri mattina. 

Il papa, non solo, non ha toccato ieri que­
s to argomento che sarebbe risultato poco di­
plomatico. Ma anche per quanto riguarda 
l ' insegnamento della religione nelle scuole si 
è l imitato a dare atto allo Stato italiano che 
ha riconosciuto, nell'accordo, 1 valori del cat­
tolicesimo, per concludere che a tali principi 

bisognerà •costantemente ispirarsi con leal­
tà e coerenza nella soluzione dei problemi 
concreti via via emergenti». 

E poiché Cossiga aveva ricordato che que­
st 'anno la Repubblica italiana celebra 1 suol 
quarantanni sottolineando, al tempo stesso, 
che gli italiani — •cattolici, cristiani, ebrei, 
credenti, non appartenenti a fedi religiose» 
— hanno operato in «vicendevole arricchi­
mento» per la pace, Giovanni Paolo II non ha 
mancato di rendere omaggio a questo ruolo 
dell'Italia. Perciò — ha osservato — l recenti 
atti terroristici di Fiumicino non solo si sono 
rivolti contro degli innocenti ma essi «hanno 
leso un popolo che ha nella sua tradizione 
una viva sensibilità ed un'attenzione solidale 
per te vitt ime di situazioni difficili o ingiu­
ste». Papa Woytjla ha detto, inoltre, che la 
Chiesa guarda «con particolare sollecitudine 

all'odierna realtà Italiana In special m o d o al 
problemi del mondo del lavoro, dell 'occupa­
zione, della gioventù» offrendo collaborazio­
ne «nella ricerca di soluzioni concrete». 

Giovanni Paolo II con il s u o segui to (11 s e ­
gretario di Stato, cardinale Casaroll, mons i ­
gnor Martinez Somalo , Silvestrlnl, Poiettl 
eccetera), accolto In piazza San Pietro alle 
16,15 dalla delegazione del governo Italiano 
guidata da Andreotti — «Qui avevamo u n a 
frontiera. Ora questa è una frontiera pacifi­
ca» ha detto 11 papa, sorridendo, al l imite del 
colonnato —, ha ricevuto a piazza Venezia il 
saluto del s indaco, Slgnorello, prima di g iun­
gere al Quirinale dove è stato accolto intorno 
alle 17 da Cossiga, dalle più alte personalità 
dello Stato e dal corpo diplomatico. Partico­
larmente cordiale è stato l'Incontro tra papa 

Woytjla e Pertlnl che l'accolse proprio al 
Quirinale il 2 g iugno 1984, dopo aver intrec­
ciato con lui u n a profonda amicizia al di là 
delle visite ufficiali compiute In Vaticano. 
R i m a n e singolare la gita di Pertlnl e del papa 
sull 'Adamello. 

Con 11 cattolico Cossiga, il rapporto tra 
Quirinale e Vaticano cont inua ad essere Im­
prontato ad una grande cordialità però rive­
stita di una maggiore ufficialità. Il g iorno 
prima della cerimonia del suo insediamento 
al Quirinale, Cossiga si recò in forma privata 
dal papa. VI ritornò di nuovo m a In forma 
ufficiale il 4 ottobre scorso. Questa fu la pri­
m a visita di Cossiga all'estero e ieri Giovanni 
Paolo II l'ha ricambiata. 

Alceste Santini 

sigilo permanente della Con­
ferenza episcopale. 

Il contenuto dell'articolo 
non aggiunge nulla alle vec­
chie polemiche clericali con­
tro la legge sull'aborto. Vi si 
dice Infatti che «durezza e 
crudeltà prevalgono In modo 
ora sottile, ora smaccato' e 
che «fa madre non è la padro­
na della vita concepita sotto 
il suo cuore»; «se non lo è la 

Perché 
questo momento? 
madre, tanto meno lo può es­
sere lo Stato. Il diritto alla 
vita trascende i poteri di tut­
ti: DI nuovo c'è l'Inaudita 

falsificazione del drammati­
co episodio avvenuto a Tori­
no dove è morta una ragazza 
che doveva abortire ed il cui 

decesso pare sìa stato conse­
guente ad esperlmen ti clinici 
compiuti dal medici. Un fat­
to gravissimo che, se mai, 
mette sotto accusa chi ha 
utilizzato per esperimenti 11 
corpo della ragazza. 

L'aborto non c'entra quin­
di nulla se non per il cinismo 
di chi prima ha usato la ra­
gazza che doveva abortire e 
di chi adesso la usa per moti­

vi propagandistici. 
Afa fJ fatto politico rile­

vante è costituito dal mo­
mento e dai tempi scelti per 
risollevare 11 tema dell'abor­
to. 

I discorsi del papa e del 
presidente sembravano ten­
dere al superamento delle 
polemiche che hanno carat­
terizzato questi giorni di di­
scussione sull'insegnamento 
della religione nelle scuole. 

Ma /'«Osservatore» ha messo 
sul tavolo V'Urgenza* della 
revisione della legge sull'a­
borto, aprendo un nuovo 
fronte. 

La gravità di questo fatto 
non può essere sfuggita al 
Capo dello Stato il quale, ri­
teniamo, avrà ribadito nella 
forma più opportuna I diritti 
sovrani del Parlamento, im­
pegnato In ben altre 'urgen­
ze: 

Mohammed, il quale, secondo 
la radio israeliana, avrebbe 
chiesto ieri sera, da bordo di un 
aereo, l'autorizzazione ad at­
terrare in Etiopia, il cui gover­
no già nei giorni scorsi eli aveva 
offerto appoggio. Da Mosca an­
cora una volta un appello, tra­
mite l'agenzia «Tass», per una 
composizione delle ostilità. 
•Qualunque sia la ragione — 
dice il dispaccio — della lotta 
intestina i combattimenti de­
vono cessare immediatamen­
te». 

Una parte importante dell'o­
perazione di salvataggio, inizia­
ta nella notte di venerdì, è stata 
compiuta dal panfilo inglese 
•Britannia», la nave della regi-

Stranieri in fuga 
dal Sud Yemen 

na, che è stata dirottata apposi­
tamente nella zona mentre sta­
va navigando verso la Nuova 
Zelanda, dove Elisabetta d'In­
ghilterra si recherà in visita il 
mese prossimo. Il «Britannia» 
era rimasto in attesa al largo di 
Aden per due giorni. Nel pome­
riggio di venerdì scattava l'al­
larme: le autorità britanniche 
facevano appello ai loro concit­
tadini perché si radunassero 

all'ambasciata sovietica, che si 
trova vicino alla spiaggia. I pri­
mi arrivati salivano sulle scia­
luppe, mentre nella città infu­
riavano i combattimenti, e 
prendevano posto a bordo della 
nave, che incrociava al largo, in 
posizione di sicurezza. Durante 
la notte, il Foreign Office, at­
traverso il servizio mondiale 
della Bbc, lanciava un dram­
matico appello ai cittadini bri­

tannici che avevano mancato 
all'appuntamento di venerdì 
sera perché si recassero subito 
all'angolo nord-est dell'amba­
sciata sovietica, il punto più vi­
cino alla spiaggia, per attende­
re le scialuppe del «Britannia», 
che illuminate dai fari di alcu­
ne auto, continuavano per tut­
ta la notte a raccogliere profu­
ghi.Nella notte si sono messi in 
salvo soprattutto le donne e i 
bambini. «Abbiamo trasportato 
a bordo del Britannia persone 
di diverse nazionalità tra cui il 
grosso della comunità britanni­
ca ad Aden — ha annunciato 
un portavoce del ministero del­
la difesa britannico —. Stiamo 
imbarcando soltanto i cittadini 
non vemeniti: non vogliamo es­

sere coinvolti nella lotta per il 
potere». 

Ieri mattina riprendevano 
gli imbarchi sulle scialuppe del 
«Britannia», mentre i combatti­
menti divampavano nella città. 
Fra coloro che si imbarcavano, 
ci sarebbe anche l'ambasciato­
re britannico Arthur Marshall. 
«Anche imbarcazioni sovietiche 
stanno raccogliendo i cittadini 
stranieri dalle spiagge — affer­
mava ieri un portavoce del Fo­
reign Office — per ora non ven­
gono fatte distinzioni di nazio­
nalità fra gli stranieri: questo 
avverrà solo in un secondo tem­
po. Quando tutti saranno stati 
tratti in salvo, sì passerà alla 
fase di smistamento». 

In serata si è appreso che a 

bordo del «Britannia», che è 
riuscito a raggiungere il porto 
di Gibuti, ci sono 11 italiani, 
tutti in ottime condizioni di sa­
lute. Questi i nomi: Carboniani 
Aldo, Villani Artemio, della 
Tecnotermica e della Vittore 
Manghi; Lorenzo Valeri del 
Corriere diplomatico del mini­
stero degli Esteri; Colomba Ot­
taviano e Cira Ottaviano, fami­
liari del marconista dell amba­
sciata italiana ad Aden: Giorgio 
Pilia dell'Agio: Paola D'Angelo 
di San Remo; Stella Pola di Mi­
lano. Con il gruppo degli italia­
ni si trovano anche due argenti­
ni residenti a Torino con carta 
d'identità italiana: Mabel Ca­
stro e Esjeban Rodriguez. 

A «Panorama», De Mita 
aveva dichiarato che la v e ­
rifica è una «esigenza ormai 
diffusa» e che nel la magg io ­
ranza (attraversata da dive­
re «ragioni di attrito») occor­
re «un raccordo maggiore», 
perché la «stabilità» governa­
t iva «non può essere fine a s e 
stessa». Secondo il segretario 
de, la verifica potrà «avveni­
re anche su un solo argo­
mento», m a De Mita non spe­
cifica quale dell'ampio c o n ­
tenzioso interno al pentapar­
tito. 

Dopo la «ripresa elettorale 
del la De», dice ancora De Mi­
ta, «nel partiti della magg io ­
ranza e In maniera più a c ­
centuata nel Psl sono venute 
al la luce delle preoccuparlo-

Martelli polemico 
con De Mita 
ni». I socialisti, d a «posizioni 
molto dure» verso il Pei, s a ­
rebbero passati — secondo il 
leader de — «con rapida di­
sinvoltura a una disponibili­
tà di apertura», che De Mita 
giudica comunque «funzio­
nale più all'occupazione di 
uno spazio che a u n disegno 
politico». Perché «la l inea di 
sempre» del Psl «è quella di 
sfondare dappertutto, in 
qualunque direzione, pur di 
allargarsi». 

Il duro scambio di colpi De 
Mita-Martelli si è chiuso, per 
il momento , con u n a succes­
s iva nota del «Popolo». Il 
quotidiano democrist iano 
cerca di gettare un po' d'ac­
qua sul fuoco: le «parole 
grosse, le frasi pesanti» di 
Martelli sarebbero «frutto di 
u n a lettura parziale o disat­
tenta* dell'intervista di D e 
Mita. I l segretario de n o n 
avrebbe «sentimenti astiosi» 
verso l'alleato socialista, n é 

sarebbe mosso da «necessità 
conflittuali». La De n o n v u o ­
le u n a verifica governativa 
•per mettere In difficoltà» 1 
partner, e fu lo s tesso Craxi 
— rileva a nota — a sollevare 
al la vigilia di Natale la «esi­
genza di u n chiarimento» 
nel la coalizione, che «deve 
portare necessariamente» a 
«rafforzarla e non a indebo­
lirla». 

S ia D e Mita che Martelli s i 
sono anche soffermati sul le 
recenti polemiche sol levate 
dalla circolare del ministro 
Falcuccl sul l ' insegnamento 
della religione nelle scuole . Il 
segretario de ha colto l 'occa­
s ione per lanciare l'accusa di 
«rigurgito» laicista e di «cleri-
callzzazlone al la rovescia». A 
s u o avviso, sarebbe s tato 

contestato «ai genitori di s ce ­
gl iere il t ipo di formazione 
che ritengono più adeguato 
per l'educazione dei figli» e, 
in definitiva, proprio le forze 
la iche avrebbero rispolvera­
to «antichi steccati». Come 
altre volte, De Mita ha attac­
ca to la scuola pubblica, par­
lando della «necessità di m o ­
dernizzare Il t ipo di ordina­
m e n t o scolastico» del Paese , 
aff inché s ia possibile «orga­
nizzare in Italia u n a scuola 
libera c o m e esiste in tutte le 
nazioni del mondo». 

Martelli, Invece, h a ri leva­
to c h e la Camera h a «corret­
t o le forzature del la circolare 
Falcuccl s u a lcuni punti e s ­
senziali»; mentre sul l 'esten­
s ione del l ' insegnamento re­

l igioso nelle scuole materne 
«non poteva correggere», 
perché, pur esendo «sbaglia­
to», ciò «sta scritto nel nuovo 
Concordato che il Par lamen­
to approvò tempo addietro», 
e che , com'è noto, porta la 
firma di Craxi. D a questo 
p u n t o di vista, Martelli di­
fende in parte la Falcuccl 
(per difendere indirettamen­
te il presidente del Consi­
glio): «Lo h a dedotto dal la 
lettera del la legge, anche s e 
n o n dal s u o spirito, non lo h a 
introdotto surrett iz iamen­
te». Piuttosto , s o n o «i laici» 
ad aver compiuto u n «erro­
re». «non adesso», m a a l m o ­
m e n t o dell 'approvazione del 

rdatario. t es to concorri 

Marco Sappino 

nlfestazione) per discutere 
con Pajetta del difficile m o ­
mento internazionale. «La 
pace, il Mediterraneo, l'Eu­
ropa, il Nord e 11 Sud, l'Est e 
l'Ovest, l ' impegno dei c o m u ­
nisti per un nuovo interna­
zionalismo» s o n o 1 temi di 
questo primo dibattito pub­
blico organizzato dalla Fede­
razione di Napoli sulle Tesi 
congressuali del Partito. 

La pace, dunque. Dice, In­
troducendo il dibattito, Il fi­
s ico Vittorio Silvestrlnl (è 
u n o degli anmatorl dell 'U­
nione degli scienziati per la 
pace) che la ricerca per u n a 
nuova generazione di armi, 
lo «scudo stellare», aumenta i 
rischi di u n conflitto nuclea­
re: «Se un paese è convinto di 
colpire per pr imo l'avversa­
rlo, neutralizzando le sue ca ­
pacità di reazione, finirà per 
fare la guerra». Riusc iamo a 
fare sempre tut ta la nostra 
parte in questa s i tuazione 
drammatica? — si chiede 
concludendo Silvestrlnl. Nel 
Mediterraneo venti di guerra 
g ià spirano minacciosi e N a ­
poli si sente nell'occhio del 
c ic lone. Come n o n ricordare 
che qui h a sede 11 c o m a n d o 
Nato per 11 Sud Europa? E 
che dal porto partenopeo è 
salpata, diretta verso 11 Golfo 
del la Sirte, la portaerei U s a 
Corni Sea7 Ecco allora che 11 
c o m p a g n o Ettore Genti le , 
u n anziano «partigiano del la 

Verso 
il 17° Congresso 
pace», sollecita Pajetta ad 
un'azione più incisiva: «For­
se che il Pei si è a m m o s c i a ­
to?». Paolo Penna chiede, di 
rincalzo, perché non è s ta ta 
appoggiata la proposta di u n 
referendum per l'installazio­
ne dei missili a Comiso. 

La formula di u n a 'botta e 
risposta* spinge, ovv iamen­
te, a porre domande chi ha 
rilievi critici da muovere. 
Dunque Salvatore Minosci si 
chiede se non s ia utile un a p ­
poggio al movimento pacifi­
s ta anche quando questo 
propone atti unilaterali: «Ep­
pure se u n atto unilaterale 
viene compiuto dall'Urss 
(come l'estensione fino a 
marzo della moratoria per 
gli esperimenti nucleari), 
tutto è okay. 

Gianni Rigillo e Salvatore 
Lipardi Insistono sul la vo­
lontà prevaricatrice, di d o ­
minio mondiale, affermatasi 
negli Stati Uniti sot to la pre­
sidenza Reagan. Occorre 
evitare, dicono, c h e la pre­
senza nella Nato limiti la s o ­
vranità dell'Italia. 

Alla tesi numero 15 fanno 
riferimento i compagni Ce-

tara e Nolll: è quella relativa 
ai rapporti dei comunist i i ta­
liani con gli Usa. «Come è 
possibile riuscire — s i chie­
dono i compagni — a m a n t e ­
nere rapporti di amicizia con 
il popolo americano senza 
concedere nulla alla politica 
aggressiva degli Usa?». 

Troppo blandi con gli U s a 
e troppo severi con l'Urss? E 
l'opinione di De Luca, secon­
do 11 quale i primi passi m o s ­
si da Gorbaciov dovrebbero 
spingere il Pei a rivedere il 
s u o giudizio sui paesi sociali­
sti . 

C'è 11 tempo per u n u l t imo 
intervento. SI avvicina al m i ­
crofono u n giovane arabo; 
s tudia presso l'ateneo di N a ­
poli. Sottolinea li ruolo stori­
co svolto dal Pei a favore del­
la causa palestinese e met te 
in guardia da un pericoloso 
s i l logismo: «Tutti gli arabi 
sono palestinesi, tutti i pale­
stinesi sono terroristi, d u n ­
que tutti gli arabi sono terro­
risti». 

«Gli attentati agli aeropor­
ti di Fiumicino e Vienna — 
dice lo studente arabo — s o ­
n o contrari al la causa del la 

Palestina». 
Alla tribuna va ora Pajet­

ta. Un affettuoso applauso lo 
saluta. «Ma non avete ancora 
sentito quelche h o da dirvi...» 
c o m m e n t a pronto il dir igen­
te comunista . Va subito al 
cuore dei problemi. «La que­
st ione del la pace — sottol i ­
nea — è t ema centrale e prio­
ritario nel le nostre tesi c o n ­
gressuali . L'altro g iorno a 
Strasburgo abbiamo avuto 
incontri coi partiti c o m u n i ­
sti e l'intera sinistra europea 
per illustrare le nostre posi­
zioni. Noi ci batt iamo per u n 
nuovo ordine in temaziona le 
ed economico. Vogl iamo che 
al la rivoluzione tecnologica 
faccia seguito u n lungo pe­
riodo di pace. Lo «scudo stel­
lare» per cui lavora l 'Ammi­
nistrazione americana ci 
preoccupa: chi s i sente invul­
nerabile, finisce per at tacca­
re. S i a m o altrettanto preoc­
cupati per quel c h e s ta a c c a ­
dendo nel Mediterraneo: n o n 
poss iamo tacere c h e il c o m ­
portamento U s a è al l imite 
della provocazione». 

Pajetta insiste su l ruolo di 
forza moderatrice c h e l'Ita­
lia può giocare in Europa e 
all' interno dell'Alleanza 
Atlantica. «Non s i a m o di 
quelli c h e vanno a scrivere 
sui muri "fuori dal la Nato" e 
intanto rest iamo inattivi . Ci 
bat t iamo invece perché il 
Trattato Atlantico resti u n 

pat to difensivo e n o n v e n g a 
esteso il s u o ambi to territo­
riale, contro i popoli arabi, 
per esemplo. N o n si tratta 
dunque di compiere atti un i ­
laterali, m a di influenzare 
dall' interno la politica di u n 
blocco in favore del la d is ten­
sione». Quanto al nostro rap­
porto con gli Usa , abbiamo 
sempre saputo dist inguere 
t ra l e responsabil ità del le 
amministrazioni americane 
e gli sforzi che in tanti a m ­
bienti della soc ietà america­
n a si conducevano per la pa­
ce . «Così f a c e m m o anche n e ­
gli anni del Vietnam, quando 
eravamo contro la polit ica 
aggress iva di Nixon , m a era­
v a m o schierati c o n i g iovani 
e gl i studenti , c o n l'altra 
America. Questo vog l iamo 
dire con la tesi n u m e r o 15». 

In quanto al referendum 
per i missi l i , «non s i a m o cer­
t o stat i noi — precisa Pajetta 
— a n o n volerlo svolgere: è l a 
Costituzione i ta l iana c h e 
n o n lo rende possibile per le 
quest ioni internazionali». 

«Eravamo soli — ricorda 
ancora Pajetta — a definire 
Arafat capo di u n o Stato . 
Ora nessuno può negare che 
il comportamento di Craxi 
ne l la vicenda di Simonella è 
s t a t o ben diverso d a quel lo 
c h e ebbe il governo i tal iano 
durante la guerra dei sei 
giorni». 

Infine, il giudizio sul l 'U­

n ione Sovietica. «I recenti d i ­
scorsi di Gorbaciov — h a 
detto Pajetta — s o n o la di ­
mostrazione che le nostre 
Crìtiche n o n erano fantasie. 
E l'attuale gruppo dirigente 
a parlare ch iaramente e a 
ch iamare con il loro n o m e i 
ritardi, gli errori, le colpe. 
Certo, guard iamo con pro­
fonda speranza al processo 
di r innovamento in corso. 
Andremo con Nat ta in Urss: 
ch iederemo loro c h e cosa 
h a n n o in mente; m a certa­
m e n t e n o n ch iederemo s u g ­
gerimenti sul le cose d a scri­
vere nel le nostre Tesi c o n ­
gressuali». 

A proposito del la teoria 
del la sovranità l imitata i m ­
posta agl i alleati , di cui 
l'Urss accusa gl i Usa , affer­
m a Pajetta: «Ma la posizione 
dei sovietici n o n sarebbe più 
forte s e n o n fossero lmpe-

Sati nel l ' invasione dell 'A-
ìanistan?». 

"Inf ine u n a risposta al g io ­
v a n e arabo. «Guai s e lasc ias­
s i m o crescere — c o m e è ac ­
caduto in Francia — il razzi­
s m o o s e foss imo animat i da 
spinte neocolonali . Gli s tra­
nieri devono poter lavorare e 
studiare in Ital ia rispettati 
ne l la legge . Sc iov in i smo e 
mi l i tar i smo possono essere 
combattut i d a u n grande 
m o v i m e n t o di massa». 

Luigi Vicinanza 

vuoti , e sul la piazza del M u ­
nicipio si sono radunate non 
p iù di 3-4 mi la persone. N o n 
tant iss ime, m a sufficienti 
per architettare u n caos ine­
narrabile: soprattutto gli i n ­
vitati (a occhio , qualche c e n ­
tinaio) si sono distinti per v i ­
vacità, calpestandosi per ve ­
dere gli sposi, gettandosi c o ­
m e cavallette sulle tartine e 
sul la mega-torta a dieci pla­
ni posata s u u n a struttura di 
l egno «a chiocciola» ( s lamo 
riusciti ad assaggiarla: n i en ­
te male) , costringendo 1 ca ­
rabinieri del servizio d'ordi­
n e a cordoni e spinte d a m a ­
nifestazione. 

La cronaca, prima di tu t ­
to . GII sposi s i sono presenta­
ti c o n il ritardo di prammat i ­
ca: s o n o scesl dall 'auto alle 
10,46, h a n n o Impiegato c in ­
que minuti per salire I set te 
gradini c h e portano all'atrio 
del Municipio. Pippo spediva 
baci al la folla, Kat la s e m ­
brava chiedersi dove fosse 
capitata. Incuranti del coro 
•bacio, bacio!» hanno percor­
s o Il corridoio s ino al la sa la 
consiliare, dove sono entrati 
a l le 11,02. LI avevano prece­
duti le rispettive m a m m e , 
entrambe Impellicciate e 
commosse , Il padre ot tanta-

Pippo e Katia 
tele-sposi 
duenne di Pippo e la figlia 
quindicenne (sempre di Pip­
po) Tiziana, sulcui bouquet 
(magnolie? gardenie? g ine­
stre?) si è quasi accesa u n a 
rissa fra 1 giornalisti . La s p o ­
sa, come previsto, era in bei­
ge, u n soprabito-mantel lo 
con bordi, collo e polsi in pel­
liccia (zibellino, d i cono I be­
ne informati). Lo sposo in 
grigio, sobrio, quasi c o m e lo 
vedete in tv. Finita la ceri­
monia, u n rapido rinfresco 
(solo spumant i italiani, i 
francesi moriranno d'invi­
dia), u n veloce tagl io della 
torta e poi via In a u t o verso 
Acireale. Mentre noi (stran-

?;olatl dagli orari di tipogra­
ia) s t iamo scrivendo, sposi, 

parenti e amici s i s tanno 
dando al bagordi nel Santa 
Tecla Palace, dove s i svolge 
li vero pranzo nuziale. 

Che altro vi d o v r e m m o 
raccontare? Gli ospiti più ce­
lebri attendevano ad Acirea­

le (a parte u n a robusta rap­
presentanza della De s ici l ia­
na), s ignore in toilettes sgar­
gianti non ce n'erano (molte 
pellicce, m a senza strava­
ganze), la pa lma va quindi a 
u n a ragazzina sti le punk, 
tutta In rosanero (tifosa del 
Palermo?), che è riuscita a 
infiltrarsi tra le grinfie del 
servizio d'ordine. Preferia­
m o , quindi, farvi u n a confes ­
sione: potremmo farvi crede­
re che al m o m e n t o del «si» 
noi eravamo lì, a portata di 
sospiro, Invece vogl iamo ri­
velarvi c h e noi . Il matr imo­
nio, l 'abbiamo vissuto In sa la 
s tampa, attraverso le tv a 
circuito chiuso. E abbiamo 
fatto bene. N o n so lo perchè 
abbiamo visto tutto, grazie 
all'ubiquità delle te lecame­
re. Abbiamo fatto bene per­
c h è quella è s tata la vera di­
mens ione dell'evento. Dicla­
m o la verità: v isto dal vivo, 11 
matr imonio Baudo-Rlccla-

relli n o n è s ta to poi così di ­
verso d a u n «normale* m a ­
tr imonio di u n notabi le de l 
posto. Le folle oceaniche n o n 
s o n o arrivate, I fotografi era­
n o so lo u n po' più numeros i e 
invadenti del solito— Il vero 
sa l to rispetto a l la n o r m a è 
s tata la presenza tambureg­
g iante dei mass -media , il 
battage di informazione c h e 
h a preceduto e accompagna­
to le nozze. U n matr imonio-
spettacolo che forse h a addi­
rittura superato le aspettati­
ve dei d u e sposi , tut to s o m ­
m a t o 1 m e n o bisognosi (fra 
t u t u i presenti) di quel po' po' 
di propaganda. 

La verifica avreste potuto 
averla qui, a Militello. I pros­
s imi lettori dei rotocalchi s a ­
ranno mol to più coinvolti 
nel fatto che non gli abitanti 
del luogo, che h a n n o si co l to 
l 'occasione per u n sabato 
mat t ina più mov imenta to 
del sol i to ( m a 3-4 mi la perso­
ne , in parte provenienti d a 
fuori, s ignif icano c h e u n a 
bella porzione di mllltellesl 
h a preferito restarsene a ca ­
s a propria), m a si s o n o fon­
damenta lmente tenuti In di­
sparte. E so lo per carità cri­
s t iana non vi riferiamo certe 
Invettive alle nozze e al caos 

relativo, che abbiamo col to 
in questi tre giorni nei bar 
delpaese e su l p u l m a n c h e ci 
h a portato avant i e indietro 
d a Catania- Del resto, s t a n n o 
g i à sorgendo aneddoti e leg­
g e n d e sul le interviste c h e 
Rai e tv locali h a n n o dovuto 
interrompere o cancellare, 
perchè la gente di Militello, 
u n a volta aperti 1 microfoni, 
partiva con filippiche e bat ­
tute poco lusinghiere— 

I n s o m m a , s ignori . Il m a ­
tr imonio del seco lo è andato 
In s c e n a — nel la s u a d i m e n ­
s ione «pubblica» — soprat­
t u t t o ad u s o e c o n s u m o di tv 
e rotocalchi. Il matr imonio 
vero, quel lo privato, è s ta to 
quasi s o m m e r s o da quello t e ­
levisivo, m a tut t i sper iamo 
ugua lmente che sarà lungo e 
felice. Pippo e Kat la h a n n o 
trafitto i cuori del la penisola 
soprattutto perchè h a n n o di­
mostrato che l'amore c o m i n ­
c ia a quarant'annl (magari 
a n c h e a 80, a giudicare d a 
quel la teneriss ima coppia di 
vecchietti che Ieri, su l la piaz­
za di Militello, s i sono mess i 
In pr ima fila conquistando la 
transenna fin dal le 9 di m a t ­
t ina, abbracciati c o m e d u e 
colombi) . La cronaca è fini­
ta , per fa Storia (con la «S» 

maiusco la) r ipassate fra 
quarant'annl . Quando, s v o ­
lazzando u n po' c o n l a fanta­
s ia , potremo raccontare ai 
nostri nipoti c h e Kat ia Ric ­
ciarelli g iunse al m a t r i m o ­
n i o su l l e al i del vento , i n se l ­
la a Pavarotti (non ridete: è il 
n o m e di u n o dei d u e puro­
s a n g u e che il Tot ip h a rega­
lato ai d u e sposini- . ) . 

Alberto Crespi 

LOTTO 
DEL 18 GENNAIO 1980 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venati* 
Napoli n 
Roman 

7 8 4 0 8 7 
62 78 13 
14 39 89 
6 3 6 6 81 
7 7 3 4 6 
6 7 4 7 6 0 
2 5 2 0 6 
17 5 4 6 8 
6 0 4 6 3 2 
6 5 6 4 3 

3 7 7 9 
9 6 4 

3 1 3 8 
8 4 7 8 
7 1 2 5 
44 65 
38 14 

2 65 
10 49 
34 53 

LE QUOTE; 
al punti 12 L. 46.292.000 
et punti 11 L. 1.095.000 
• I punti 10 L. 100.000 
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SOCIETÀ EDITORIALE LEADER 
di settore con tipografie proprie impegnata nella stampa di un quotidiano di fortissima tiratura 
e con distribuzione su scala nazionale ci ha incaricati di ricercare: 

DIRETTORE MARKETING SP-T 865 U 
che, alte dipendenze del vertice aziendale, sia nelle condizioni di gestire l'intera rete commer­
ciale suddivisa nelle aree Diffusione, Pubblicità. Vendita direna e Promozione applicando 
tecniche moderne ed avanzato e partecipando responsabilmente e con ampie autonomie alla 
definizioni delle politiche e strategie editoriali ed aziendali. 

I MANAGERS 
con i quali intendiamo entrare In contatto debbono possedere i seguenti requisiti: 
— laurea e/o cultura equivalente; 
— età compresa tra i 35 ed i 45 anni; 
— concreta esperienza maturata nel campo del marketing ai diversi livelli di funzione, 

vendite, produci manegement, gestione degli ordini ecc.; 
— capacità di applicare tecniche e metodologie moderne ed avanzata che assicurino un 

ambiente socialmente evoluto ed orientato alla partecipazione attiva a paritetica 
degli addetti al lavori inquadrando ogni singola mansione In funziona della re­
sponsabilità operativa a non gerarchiche: 

— esperienza maturata preferibilmente nel sonore editoriale con diffusioni di massa ed in 
settori affini quali società industriali di prodoni di largo consumo impegnate in campagne 
pubblicitarie di importanza nazionale e/o Internazionale e/o società di servizi impegnate 
nella gestione di budget di settori merceologici divorai e di prodoni di buona qualifi­
cazione e diffusione; 

— mentalità aperta e capacita di trattare con maestranze responsabili sindacalmente e 
politicamente, impegnate su maggioranze orientate verso sinistre; 

— buona conoscenza delle tecniche e metodologie di gestione tramite l'utilizzo di sistemi 
EDP in R.T.; 

— abitudine alla gestione dei rapporti con una clientela diversificata fornendo la consulen­
za necessaria alla pianificazione e scelta di campagne pubblicitarie e di diffusione del 
prodotto. 

L'Azienda offre: 

— la sede dì lavoro in Roma; 
— la dirigenza ed una retribuzione commisurata alla esperienze e capacità dei candidati 

prescelti. 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PUBBLICITÀ SP-T 866 U 

che. alle dirette dipendenze del Direttore di Marketing, ma con ampie autonomie, sia nella 
condizione di gestire i rapporti con la clientela, organizzare, coordinare e pianificare i servizi 
interni curando i collegamenti con i reparti produttivi. 

Requisiti necessari sono: 

— laurea o cultura equivalente; 
— età compresa tra i 30 ed i 40 anni; 
— una concreta esperienza di lavoro almeno quinquennale maturata nei servizi pubblicitari 

presso società editrici o di servizi; 
— capacità di gestire in autonomia il servizio curando i contatti con la clientela, il controllo 

degli aspetti contrattuali che contribuirà a definire: 
— esperienza nell'utilizzare i supporti meccanografici impostati tramite terminali assicuran­

do la gestione degli ordini, l'impaginaziono e quant'altro necessario per la definizione di 
un prodono moderno ed aggiornato; 

— naturali doti di contatto umano che assicurino lo sviluppo dei rapporti all'interno ed 
all'esterno dell'azienda. 

L'Azienda offre: 

— la sede di lavoro In Roma: 
— una retribuzione commisurata alle effettive esperienze e capacità dei candidati prescelti. 

La nostra veste professionale 6 garanzia della massima riservatezza. 
Inviare curriculum dettagliato indicando un recapito telefonico e citando chiaramente rSP-T 
di riferimento alla: 
Divisione Selezione del Personale deU'ORGA S.r.l. Via Aureliana, 2 - 0 0 1 8 7 Roma - Te). 
06/4743357-4740749. 

1 compagni della sezione Mario 
Cianca riuniti in Congresso, ricorda-
no i compagni 

A R M A N D O CALICCHIA 
NUNZIO CAUDILLO 
MATTIA D E R U B E I S 

recentemente scomparsi e sottoscri­
vono L. 600 mila per l'Unità. 
Roma, 19 gennaio 1986 

Lunedi 13 ricorreva il 5* anniversa­
rio della morte del compagno 

MARIO BORRI 
di Roccastrada, la moglie ed i figli 
nel ricordarlo a quanti lo conobbero 
sottoscrivono L. 100 mila per l'Unità. 
Grosseto, 19 gennaio 1986 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

G I U S E P P E SCIBILIA 
i familiari lo ricordano con dolore e 
immenso affetto e in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 19 gennaio 1986 

Nel nono anniversario della scom­
parsa del compagno 

ANTONIO PICCARDO 
(Tubre) 

la moglie e il figlio lo ricordano con 
molto affetto e in sua memoria sotto­
scrivono L. 50 mila per l'Uniti. 
Genova, 19 gennaio 1986 

Nel 33- della scomparsa del compa­
gno 

AMEDEO CITANA 
la moglie e i figli lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrivo­
no L. 50 mila per l'Unità. 
Genova. 19 gennaio 1986 

Nel IO" anniversario della scomparsa 
del compagno 

A N G E L O R A M A N E N G O 
Cav. del lavoro 

la moglie, la figlia, il genero e le ni-
potine Vanessa e Ramona Io ricorda­
no con affetto e in sua memoria sot­
toscrivono L. 25 mila per l'Unità. 
Genova, 19 gennaio 1986 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

AGOSTINO ANSALONI 
la moglie e i familiari lo ricordano 
con affetto a compagni e amici e in 
sua memoria sottoscrivono per l'U­
nità. 
Genova-Voltri, 19 gennaio 1986 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MAURIZIO MASSA 
la figlia lo ricorda con immutato af­
fetto e in sua memoria sottoscrive 
per l'Unità. 
Genova. 19 gennaio 1936 

La moglie Marina, i figli Carlo. Pao­
lo. Clara, insieme a Matilde. Bruna, 
Loredana r Ivan, e ai nipoti Mauro. 
Valentina e Pietro vogliono ringra­
ziare di cuore tutti i compagni e gli 
amici che hanno voluto esprimere il 
proprio solidale affetto per la morte 
del raro 

GUERRINO LONGHINI 
Milano, 19 gennaio 1986 

Come ogni anno, nel ricordo del mio 
amatissimo compagno 

VITTORIO BERNARDI 
antifescista e militante, deceduto 
nell'anno 1979, rinnovo la mia sotto­
scrizione al nostro giornale affinchè 
possa superare le attuali difficolti fi­
nanziane e continuare la sua batta­
glia per la pace e per un mondo mi­
gliore. Sottoscrivo L. 2 milioni. An­
na Vivarelli Bernardi. 

Nel 18* anniversario della scomparsa 
del compagno 

S E R G I O TINACCI 
i familiari lo ricordano sempre con 
molto affetto e in sua memoria sotto­
scrivono per l'Unità. 
Genova, 19 gennaio 1936 

Ricorre domani 11 20" anniversario 
della scomparsa del compagno 
GIACOMO FORMIGATTI 
Il figlio Osvaldo, la nuora Liliana 
Quarantini, il nipote Paolo e la fami­
glia tutu lo ricordano con immutato 
affetto. In memoria sottoscrivono li­
re 50.000 per l'Unità. 
Milano. 19 gennaio 1986 

EZIO DOTTI 
mi manchi tanto! Il ricordo del gran­
de amore per la tua famiglia, che era 
tutto il tuo mondo, rende ancor più 
vivo il mio dolore. Tua moglie Alba. 
Milano. 19 gennaio 1986 

Papà EZIO 
è già passato un mese da quella tra­
gica notte. Come è vuota la nostra 
casa senza di te. I tuoi ragazzi Mauri­
zio e Gianfranco, che in tua memo­
ria offrono per l'Unità. 
Milano. 19 gennaio 1986 

EZIO 
i tuoi amici Bulgarelli. Agelli, Gian­
ni. lino. Augusto e i ragazzi della 
squadra di calcio e il compagno Scu­
riate piangono la tua scomparsa. Of­
frono per l'Unità in tua memoria 
Milano. 19 gennaio 19S6 

Ad un anno dalla morte del compa­
gno 

GIOVANNIBERTORA 
la moglie lo ricorda con immutato 
dolore e sottoscrive lire 50.000 per 
l'Unità. 
S Benigno Canavese (To). 19 gennaio 
1986 

Nell'ottavo anniversario della scom­
parsa dell'adorata moglie 

ELENA 
il manto. Vincenzo Annunziata, nel 
pi-renne ricordo sottiscrive 30mila 
lire per l'Unita 
Montelupo Fiorentino. 19/1/1986 

Nel quinto anniversario della morte 
del compagno 

G A E T A N O A R O N I C A 
(Lena) 

lo ricordano, sottoscrivendo per il 
suo giornale, la moglie Oinda, i figli 
Emilia, Giuseppina e Alberto. 
Torino. 19 gennaio 1986 

Nel quarto anniversario della scom­
parsa del compagno 

ANGELO GIUSTI 
i familiari lo ricordano con immuta­
to affetto a compagni, amici e a tutti 
coloro che lo conobbero e stimarono. 
Per onorarne la memoria sottoscri­
vono lire 20.000 per l'Unità. 
Venezia, 19 gennaio 1986 

A nove anni dalla scomparsa del 
compagno 

AMORE PADOVAN 
la moglie Vilma e il figlio Gianni 
con la nipotina Valentina, nel ricor­
darlo. sottoscrivono lire 100.000 per 
l'Unità. 
Monfalcone. 19 gennaio 1986 

A funerali avvenuti i compagni Lui­
sella Dellea e Michele Castagno rin­
graziano tutti coloro che hanno par­
tecipato al loro dolore per la scom­
parsa del caro 

PAPÀ 
Sottoscrivono lire 50.000 per l'Unità. 
Torino. 19 gennaio 1986 

Da venti anni 

ANSELMO MAZZARELLO 
non è più. Di chi Io amava immutato 
è il rimpianto. 
Genova. 19 gennaio 1986 

RINGRAZIAMENTO 
I fratelli Filati Nerino, Guido e Or-
nello con le rispettive famiglie, rin­
graziano tutti, parenti, conoscenti, 
le organizzazioni e compagni tutti 
che hanno partecipato al loro dolo­
re per la perdita del caro 

ARMANDO 
mancato all'affetto dei suoi cari il 9 
gennaio scorso. Un particolare rico­
noscimento alla casa Tommasina 
Augusta che Io ha sempre assistito. 
Per onorarne la memoria sottoscri­
vono L. 300 mila per I"Unit4-
Bologna, 19 gennaio 1986 
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